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SINTESI N. 26 DEL 23 OTTOBRE 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Presidente del Consiglio di amministrazione del Consorzio A.S.A. per conoscere la situazione gestionale dell’azienda e le possibili ricadute occupazionali.




Il Direttore del Consorzio delinea ai consiglieri la storia, l’attività attuale e la situazione gestionale del consorzio.

Il consorzio è una realtà che opera nel Canavese e insiste su quattro comunità montane:Valle Sacra, Valle Orco, Vall Chiusella e Alto Canavese, a cui si aggiungono i comuni del rivalorese fino ad arrivare a Rivarossa, per un totale di 54 comuni e una popolazione complessiva di circa 79.000 abitanti, su un’estensione di circa 1.100 chilometri quadrati di territorio. L’azienda nasce nell’89 come consorzio di quattro comunità montane, con l’obbiettivo di realizzare una discarica per lo smaltimento dei rifiuti; successivamente le attività di competenza si sono ampliate con il servizio di raccolta dei rifiuti. La discarica è entrata in servizio nel 1996 mentre il servizio di raccolta dei rifiuti si è completato, per trentanove comuni, nel 2000. Nel 2001 c’è stata la fusione con il consorzio Aias di Rivarolo, che si occupava di gestione dell’acqua e dei rifiuti. Dopo l’ingresso di Aias  le attività del consorzio si sono diversificate. Si è intrapresa la gestione del ciclo integrato dell’acqua e l’attività energetica, con le reti di teleriscaldamento e di produzione di energia da fonti rinnovabili. Successivamente, sempre su richiesta dei comuni soci del consorzio, si sono sviluppate altre attività di minor rilevanza sotto l’aspetto economico ma comunque importanti sotto l’aspetto occupazionale, come la gestione di servizi per alcune case di riposo sul territorio, che ha permesso di stabilizzare alcuni dipendenti con contratti precari.

Ad oggi il gruppo è composto di quattro realtà.: ASA consorzio, ove operano 270 dipendenti, (di cui 140 uomini e 130 donne), ASA Servizi, che si occupa di raccolta e trasporto dei rifiuti, ove operano 132 dipendenti (di cui 103 uomini e 29 donne), ASA Acque, che è una società controllata  a maggioranza da Smat, (per il 51%), dove operano 55 persone e infine ASA Secure Service, che è per il 90% a controllo dell’Asa e che conta 18 dipendenti.

Il Direttore di ASA afferma che, aldilà dei problemi giudiziari che hanno visto coinvolto il consorzio nei mesi scorsi, l’importanza e il ruolo dello stesso è andata  crescendo nel corso degli anni, sia per il servizio reso ai comuni sia per i diversi rami d’azienda che ha sviluppato.

L’aspetto che attualmente viene considerato dalla dirigenza Asa più strategico e di prospettiva riguarda l’energia. E’ il settore a cui il consorzio guarda con maggiore interesse e parimenti risulta essere quello più problematico, poiché richiede investimenti a tempi lunghi.

Il Direttore di Asa conclude quindi asserendo che i problemi del consorzio sono dovuti, ad oggi, a delle criticità strutturali più che di bilancio, che risulta essere in sostanziale pareggio.

Esistono altresì, sotto l’aspetto finanziario, criticità di liquidità ad alienare i flussi di cassa fra quelli che sono i ricavi e i costi delle attività.

Per far fronte alle problematiche sopra espresse il consorzio ASA ha approvato un piano industriale che prevede di enucleare il settore energia in una newco che renda il settore autonomo, pur rimanendo sotto il controllo del consorzio stesso, per poi cedere delle quote di questa società in modo da incamerare liquidità e migliorare il know out aziendale.

 Si prevede che questo percorso si concluda nei prossimi tre o quattro mesi e  permetta di tornare in una situazione di sostanziale normalità.
I Commissari avanzano richiesta di approfondimento sulle seguenti tematiche:

· ipotesi di coinvolgimento della Regione per far fronte alle criticità del consorzio con il progetto di sostegno alla piccola e media impresa;
· garanzie sanitarie fornite da ASA, dopo le implicazioni giudiziarie, in merito agli acquedotti e alla raccolte rifiuti;
· conoscenza dell’indebitamento reale del Consorzio;

· situazione del teleriscaldamento a Curgnè, Rivarolo  e Forgiallo e previdenze concesse dalla regione Piemonte per questi interventi;
· definizione più dettagliata del piano industriale e delle ricadute occupazionali;
· puntualizzazione del ruolo della Regione Piemonte nei confronti del consorzio in termini di finanziamenti;
· esplicazione più approfondita dell’oggetto sociale del consorzio con riferimento alla legge Bersani e alla tipologia in house del consorzio stesso;
· specificazione degli ambiti territoriali delle discariche gestite da ASA;
· procedimento adottato per le assunzioni  e per l’appalto dei lavori all’esterno.
Il Presidente e il Direttore amministrativo di ASA replicano alle domande dei consiglieri specificando che:

· i servizi pubblici locali vengono affidati a questa società che è totalmente pubblica e ha un oggetto sociale ben definito. Stesso discorso vale per ASA Acque. Sulle altre società non si configura un rapporto di affidamento diretto;

· le vicende giudiziarie  non hanno pregiudicato la sicurezza dei servizi erogati nei confronti degli utenti ;

·  il piano industriale, prevede la realizzazione di tre impianti di teleriscaldamento a Rivaloro, Cuorgnè e Castellamonte. Quello di Rivarolo è in fase di realizzazione, quello di Cuorgnè sta per essere avviato nei prossimi mesi, mentre per quanto concerne Torre, che è il completamento di quello di Castellamonte, verrà presentato nei prossimi giorni; 

· il piano industriale, relativamente al settore energetico, non prevede grandi incrementi di personale se non per quanto concerne l’indotto che andrà a crearsi;

· il Consorzio gestisce attualmente la  sola discarica di Castellamonte. Il conferimento di rifiuti esterni è poco significativo e si limita ai rifiuti industriali per le attività produttive. Le altre due discariche in carico ad ASA sono ormai esaurite e l’attività è limitata alla gestione dei passaggi successivi alla chiusura; 

· per il problema di liquidità sarebbe opportuno un supporto istituzionale regionale;

· non sussistono problematiche di indebitamento ma di incremento di valore patrimoniale di circa ventisei  milioni di euro, di cui 21 milioni nel teleriscaldamento, duemilioni e duecentomila euro per ampliamento sede, un milione e trecentomila euro di impianti, un milione e duecentotrentatremila euro di incasso netto, un milione e trecentoquarantacinquemila euro in mezzi operativi e nei comuni e nelle comunità montane che  hanno messo capitale;

·  sempre per quanto riguarda il debito, esistono esclusivamente delle esposizioni per investimenti. Il bilancio chiude con un utile di circa quarantamila euro;

· per quanto riguarda le assunzioni la finanziaria di quest’anno ha previsto che anche per gli enti come ASA entro ottobre vengano adottati regolamenti per procedure selettive e comparative. Il Consiglio di amministrazione il 13 di ottobre ha approvato il regolamento di organizzazione e funzionamento;

· per quanto concerne gli appalti si è avviata una procedura che prevede trattative private plurime e procedure comparative, mettendo in concorrenza nelle offerte gli operatori che ci sono sul mercato;

· la Regione Piemonte ha dato dei contributi per la realizzazione di lotti di rete di teleriscaldamento; ASA ne è stata beneficiaria per un tratto della rete di  Castellamonte, per una somma pari a cinquecentomila euro, su un investimento totale di quattordici milioni di euro. La stessa procedura è stata applicata per Cuorgnè e Rivarolo dove sono stati beneficiari i comuni;

· le tre centrali di teleriscaldamento genereranno da qui a tre anni un fatturato di trentacinquemilioni di euro all’anno, con un margine operativo lordo in torno ai dodici, tredici milioni di euro all’anno;

· si stanno valutando strumenti a medio termine per la valorizzazione patrimoniale e parimenti si stanno rinegoziando i leasing per portarli ad una durata più lunga quasi pari a quella di un mutuo.

Settore Commissioni consiliari - Unità organizzativa cultura – lavoro – politiche sociali


